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L'ANM CONTRO IL PD

Santalucia: "Alta
Corte? Le toglie
le giudica il Cstn"

O MASCALI A PAG.13

• Santalucia (Aiim) "No all'Alta Corte che ci valuti"

"La politica vuole controllarci:
i mcwis frail li itiudica il Csm"
>D AntonellaMascali

1 presidente dell'Associa-
zione nazionale magistra-
ti, Giuseppe Santalucia,
boccia senza appello, è il

caso di dire, l'idea di Luciano
Violante rilanciata dalle pagi-
ne di Repubblica: l'Alta Corte
delle magistrature, a cui è se-
guito l'auspicio della re-
sponsabile giustizia del
Pd, Annamaria Rosso-
mando, di un'appro-
vazione di questo or-
ganismo, proposto
con un suo ddl costi-
tuzionale in Senato,
contemporanea-
mente alla riforma
del Csm. Impresa
impossibile, anche
volendo, dato che non
ci sarebbero i tempi
tecnici necessari: per il
rinnovo dei togati del
Csm si vota a luglio.
L'Alta Corte, con la
stessa composizione
della Corte costitu-
zionale (giudici di no-

mina del presidente della
Repubblica, della Cassa-
zione, del Consiglio di Sta-
to e della Corte dei Conti)
sarebbe il giudice d'appello
per le sentenze disciplinari
emesse dal Csm e dai con-

sigli delle altre magistratu-
re. Inoltre, sarebbe anche il
giudice dei ricorsi contro le
nomine delle magistratu-
re. Interpellato dal Fatto,
Santalucia è netto: "E una
proposta inaccettabile.

Non è che il Csm oggi sia un
luogo ideale o che non si deb-
bano pensare delle riforme,
ma devono essere collocate
dentro la cornice costituzio-
nale attuale che garantisce au-
tonomia e indipendenza alla
magistratura".
E invece l'Alta Corte an-
drebbe fuori dai binari co-
stituzionali?

Anche se, come dice la propo-
nente, venisse attuata con mo-
difica costituzionale, intro-
durrebbe nel sistema un ele-
mento di incoerenza rispetto
all'impianto della Costituzio-
ne che ha pensato il Csm con
una composizione maggiori-
taria di membri togati in osse-
quio proprio al principio di au-
tonomia e indipendenza della
magistratura. Attualmente
contro le sentenze disciplinari
si può ricorrere alle sezioni u-
nite civili della Cassazione per
questioni di mera legittimità;
con l'Alta Corte ci troveremmo
a un secondo giudice di merito
e pure con composizione ben
diversa rispetto al Csm.
Ma un po' ve la siete cerca-

ta come magistrati, lo
scandalo nomine ha fatto
precipitare la vostra cre-
dibilità e soprattutto quel-
la del Csm, non crede?

Se c'è una indicazione di ridi-
mensionamento della magi-
stratura, se si vuole fare fuori il
Csm, non posso che risponde-
re con le parole del presidente
Sergio Mattarella, che ha ri-
cordato l'irrinunciabilità dei
valori di autonomia e indipen-
denza della magistratura che
compongono il nucleo forte
del sistema democratico. Met-
tere accanto al Csm un giudice
d'appello con diversa compo-
sizione non ha senso, sarebbe
uno strappo fortissimo rispet-
to ai principi costituzionali
appena enunciati.
Non levabene l'Alta Corte
neppure come organo che
esamina i ricorsi contro le
nomine?

Eroderebbe le competenze
che spettano agli organi dei
magistrati amministrativi,
peraltro comprimendo il
dritto del ricorrente che, in
questo modo, avrebbe un u-
nico grado.
Leihacitatopro domo ma-
gistrati il presidente Mat-
tarella. Ma davanti al Par-
lamento il capo dello Stato
vi ha chiesto di recuperare
"rigore", di finirla con le

"fazioni"; dovete ridare fi-
ducia ai cittadini.

Più che un rimprovero ai ma-
gistrati ci vedo una esortazio-
ne del presidente a cui noi ri-
spondiamo con convinta con-

sapevolezza. Ha
tutelato il prin-
cipio dell'indi-
pendenza, met-
tendolo al riparo
da qualsiasi ri-
forma, dopo di
che ha richiama-
to la magistratu-
ra e non solo alla
necessità di te-
nere fede ad al-
cuni principi. Da
parte nostra non
possiamo che es-

sere grati al presidente e ci im-
pegniamo per essere all'altez-
za del nostro compito.
Avete bocciato l'idea della
ministra Cartabia di eleg-
gere i togati del Csm con
un maggioritario binomi-
nale. Perché?

Sia il Comitato direttivo cen-
trale dell'Anm, sia i magistrati
che hanno votato per il refe-
rendum consultivo, hanno
premiato nettamente l'idea di
un sistema proporzionale pu-
ro. Il maggioritario, di qual-
siasi genere, alimenta il potere
delle correnti e favorisce i
gruppi più forti.
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LA CAMBIA
DI NUOVO
DA DRAGHI

LA MINISTRA della
Giustizia, Marta Cartabia,
torna a Palazzo Chigi per
far togliere la riforma del
Csm dal congelatore dove
era finita a causa della.
partita per il Quirinale.
Oltre al premier Draghi
ha incontrato ieri
il sottosegretario
Roberto Garofoli,
Gli emendamenti
che aveva depositato
a dicembre, sperando che
fossero messi all'ordine
del giorno del Cdm prima
di Natale, riguardano
il sistema elettorale
maggioritario binominale
e il blocco delle porte
girevoli per i magistrati

ff
Odi di certo
incostituzionale
l'autonomia
delle toghe
sarà violata
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Contro
la proposta Pd
Giuseppe
Santalucia,
oggi consigliere
di Cassazione
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